
ORCHESTRA DELL’ACCADEMIA TEATRO ALLA SCALA 

 
Il proge)o forma-vo dell’Orchestra dell’Accademia Teatro alla Scala accompagna giovani musicis- alla 
futura carriera professionale offrendo loro, nell’arco di un biennio, una preparazione completa sul 
repertorio sinfonico, operis-co e di balle)o. Il programma didaAco prevede lezioni individuali di 
strumento, musica da camera e prove a sezioni, tenute dalle Prime Par- dell’Orchestra del Teatro alla 
Scala a cui si affianca un’intensa aAvità ar-s-ca, in Italia e all’estero, so)o la guida di alcuni fra i più 
autorevoli e rinoma- dire)ori d’orchestra del mondo. Gli allievi hanno l’opportunità di esibirsi in primis 
al Teatro alla Scala, che non solo li ospita annualmente per un -tolo operis-co inserito nel cartellone, 
ma li impegna anche per alcune produzioni del Corpo di Ballo e per numerosi concer-.  

Fra le opere e i balleA più recen- in scena al Teatro milanese si annoverano Così fan tu+e, Le nozze di 
Figaro, L’occasione fa il ladro, L’italiana in Algeri, Don Pasquale, La scala di seta, Sogno di una no+e di 
mezza estate, Giselle, Onegin, Histoire de Manon, Il barbiere di Siviglia, Die Zauberflöte, Hänsel und 
Gretel, Alì Baba e i quaranta ladroni, Gianni Schicchi, Prima la musica e poi le parole e Rigole+o. Nel 
2018 l’Orchestra ha accompagnato alla Scala la Compagnia di Ballo del Bol’šoj ne La Bayadère. 

Numerosi i teatri, le società concer-s-che e i fes-val di rilievo internazionale ove si è esibita l’Orchestra 
dell’Accademia: si ricordano il Teatro Bol’šoj di Mosca, Philarmonia di San Pietroburgo, Royal Opera 
House di Muscat, Harris Theatre di Chicago, Strathmore Hall di Washington, il Peter Norton Symphony 
Space di New York, il Clarice Smith Performing Arts Center dell’Università del Maryland, il Richardson 
Auditorium dell’Università di Princeton, La Fenice di Venezia, Teatro Massimo di Palermo, Teatro San 
Carlo di Napoli, Teatro Petruzzelli di Bari, Teatro Bellini di Catania, Auditorium Rai di Torino, Ravello 
Fes-val, Kissinger Sommer Fes-val e Wolfegger Festspiele.  

Alla direzione si sono avvicenda- ar-s- come Marc Albrecht, Giovanni Antonini, John Axelrod, Roland 
Böer, Paolo Carignani, David Coleman, O)avio Dantone, Óliver Diaz, Placido Domingo, Gustavo 
Dudamel, Christoph Eschenbach, Vladimir Ivanovič Fedoseev, Iván Fischer, Ádám Fischer, Lawrence 
Foster, Marco Guidarini, Theodor Guschlbauer, Michael Halász, Manfred Honeck, Fabio Luisi, Susanna 
Mälkki, Michele MarioA, Zubin Mehta, Pietro Miani-, Gianandrea Noseda, Daniel Oren, Stefano 
Ranzani, Daniele Rus-oni, Mikhail Tatarnikov, Yuri Temirkanov, Lorenzo VioA, Massimo ZaneA e hanno 
collaborato solis- del calibro di Lang Lang, Herbie Hancock, Alexei Volodin, Simon Trpčeski, Andrea 
Lucchesini, David Fray, Olga Kern, Miriam Prandi, Alessandro Taverna, Giovanni Andrea Zanon.


